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LODI il Cittadino

TRIBUTI LOCALI n SONO 23MILA I CONTRIBUENTI CHIAMATI A PAGARE LA TARI NEL CAPOLUOGO

Tassa rifiuti, è corsa ai rimborsi:
oltre seicento domande in Broletto

IMMOBILIAREn LA DOMANDA DI ABITAZIONI SEGNA +3,9 PER CENTO NEL 2016

Cresce in città la voglia di casa
n La richiesta di case que-
st’anno è cresciuta del 3,9 per
cento, solo nella città del Barba-
rossa. Il prezzomedio è di 2.200
euro almetro quadrato,mentre
il budget medio a disposizione
delle famiglie è pari a 176mila
euro. Come avevano sottolinea-
to anche alcuni professionisti
locali, i prezzi continuano a
scendere, una diminuzione che
sulla piazza del capoluogo è pari
a 2,6 per cento. Complessiva-
mente, il quadro mostra la ri-
presa delmercato immobiliare,
dopo anni di crisi nera.
Secondo l’Osservatorio di Ca-
sa.it, sulmercato residenziale a
ottobre 2016, rispetto all’inizio
dell’anno, in Lombardia si regi-
strano alcuni segnali positivi,
tra cui la crescita della domanda
del +7,4 per cento e i prezzi degli
immobili residenziali in offerta

sul mercato che entrano in una
fase di stabilizzazione (+0,8 per
cento), con un valore medio di
vendita al metro quadro pari a
circa 2.100 euro.
«La crescita della domanda di
chi cerca casa in acquisto con-
ferma che ilmercato si sta, sep-
pur lentamente, risvegliando e
che le intenzioni di comprare
una casa da parte delle famiglie
rimane positiva, nonostante le
numerose incertezze che anco-
ra gravano sull’evoluzione del
quadro macro economico del
nostro Paese – afferma Ales-
sandro Ghisolfi, Responsabile
del Centro Studi di Casa.it –. Il
budget di acquisto si è sicura-
mente ridimensionato rispetto
all’ultimo periodo di boom del
mercatoma il ritorno delle ban-
che a finanziare gli acquisti im-
mobiliari sta sicuramente cre-

ando uno scenario più positivo
anche a livello previsionale».
Per quanto riguarda le richieste
di immobili, da gennaio a otto-
bre la domanda è cresciuta in
tutte le città della Lombardia,
seppure con valori variabili. Le
città più dinamiche risultano
essere Milano (+6,4 per cento),
Varese (+5,8) e Monza (+5,3);
seguono Cremona (+4,5 per
cento), Pavia, Lecco e Cremona
(+4,4), Mantova (+4,3), Lodi
(+3,9), Sondrio (+3,6), Bergamo
(+3,3) e Como (+2,8).
Per quanto riguarda invece lo
scenario dei prezzi, solo Varese
in Lombardia mostra un au-
mento; costi stabili a Milano,
Mantova, Brescia, Pavia e Cre-
mona, mentre in tutti gli altri
centri della regione si registra
un calo.

G. B.

“5 Stelle” sulla differenziata
«Un fallimento certificato»
n Che a Lodi la raccolta porta a
portanonfunzionibene,sostengo-
noi“5Stelle”,nonèunanovità.«A
confermadelladrammaticasitua-
zione ora arrivano anche i numeri
del report “Ecosistema Urbano
2016”,cheperilMovimentometto-
nonerosubiancoil fallimentodella
gestione dei rifiuti.«Guardando ai
datidel 2015-si leggenellanota-,
a6mesiquindidall’avviodelporta
aporta indiversiquartieridellacit-
tà, Lodi si collocava ottava tra i 12
capoluoghi di Provincia lombardi
per percentuale di differenziata,
con solo il 51,5 per cento di rifiuti
differenziati. Un numero che
smentisceglisloganpropagandisti-
cidell’alloraassessoreall’ambiente
Ferrari, che ad ottobre 2015 già
sbandieravaun56consolidato.Dati
allarmanti,chedimostranoancora
una volta l’incapacità dei prece-
dentiamministratoridigovernare

la città, e ancor più grave, la totale
mancanza di volontà nel ricono-
scere l’esistenza di un grave pro-
blemadi igieneedecoro.Per legge
Lodiavrebbedovutoraggiungere il
65 per cento di differenziata nel
2012mainumericidiconochesia-
moben lontani dal traguardo».
Aggiungonoi“5Stelle”:«Malacosa
ancora più grave è che, secondo i
dati fornitidalComune,giànel2013
lapercentualedidifferenziatasiat-
testavaal52.Ciòvuoldirechenei3
annidiamministrazioneUggetti la
differenziata,nonostante ilportaa
porta,èaddiritturacalatadimezzo
punto.Eppure icittadini il servizio
l’hanno pagato caro più volte. In-
somma,alleparolediFerrarieUg-
getti,sicontrappongonoinumeridi
Legambiente che mostrano una
città che in 3 anni ha addirittura
peggiorato lasuasituazione.E inu-
meri, si sa, nonmentonomai».

MATTEO BRUNELLO

n Inaumento le richiestediage-
volazionie riduzioni sulla tassa ri-
fiuti. In Broletto sono state pre-
sentate673domandedi rimborso
Tari, rispettoalle458domandedel
2015.I provvedimenti erano stati
previsti dal consiglio comunale
nella primavera scorsa, in occa-
sionedell’approvazionedellama-
novra tributaria. Eranostate inse-
ritemisure per famiglie e attività
produttive.
Sono23mila i contribuentiTarinel
capoluogo.La tassa rifiuti rappre-
senta il corrispettivoper il servizio
di smaltimentodei rifiuti. Èpossi-
bile saldare il tributo in tre solu-
zioni (31 maggio, 30 settembre e
30novembre), oppure il 16giugno
comeopzioneunica. Per ottenere
i rimborsi le domande andavano
presentate entro la fine del mese
scorso. I primi dati rielaborati –
informano dal Broletto, attual-
mente guidato dal commissario
Mariano Savastano, dopo le di-

missioni del sindaco SimoneUg-
getti – prevedono una tendenza
chiara: gli importidei rimborsi so-
noaumentati, passandoda53.219
a94.013 euro. Tra le diverse tipo-
logie fanno un balzo in avanti le
famiglienumerose,passateda251
a 299, anche se in termini di im-
porti l’incrementoèstatominimo,
da28.376a29.053euro. L’agevo-

lazione era così calibrata: 20 per
cento di riduzione con due figli a
carico e reddito Isee finoa30mila
euro, 40 per cento con tre figli e
reddito Isee finoa35milaeuro, to-
taleconquattroopiù figli e reddito
Isee fino a 38mila euro; da que-
st’annoancheriduzionedel20per
centoper famigliemonoparentali,
vale adireunsologenitore con fi-

gli a carico, con reddito Isee finoa
25mila euro.
Si registra inoltreunsensibile au-
mento delle riduzioni per situa-
zionididisagioeconomico,passa-
teda81a307: in terminimonetari
da 16.375a61.280euro. Incalo in-
vece il numero delle richieste di
rimborsoperminorproduzionedi
rifiuti, passateda 126a67 (per im-
porti equivalenti passati da8.468
a3.681euro). Per leutenzedome-
stiche era possibile ottenere un
rimborso “ecologico”, documen-
tandouna riduzionenella produ-
zionedi rifiuti (chiavetteper leca-
se dell’acqua, pannolini lavabili,
compost “fai da te”). La riduzione
va da unminimo di 12 euro ad un
massimodi 150euro, in relazione
albeneacquistatochehapermes-
so di diminuire la produzione di
scarti domestici.
Nella categoria relativaallaminor
produzionedi rifiuti sonoconteg-
giateanche le richiestepresentate
dalle attività produttive.
Tra lediverse tipologie eraprevi-
staunariduzioneperquelleattivi-
tàchecertifichino il conferimento
a titolo gratuitodi almeno50chi-
logrammiannuidi alimenti adun
soggetto che li impieghi inattività
di contrastoal fenomenodellapo-
vertà alimentare, nonché quelle
checertifichinoalmeno30conse-
gneannueeffettuate conmezzi di
trasporto a emissioni zero.

Aumentano le richieste
di agevolazioni
per disagio economico,
in calo le riduzioni
per ragioni “ecologiche”

UNIONE ARTIGIANI

«PIÙ SOSTEGNO
ALLE AZIENDE
CON I FONDI
DELLA REGIONE»

n Per il sostegno al credito delle
imprese, ArtFidi Lombardia da oggi
può contare su 1 milione e 125mila
euro in più, controgarantiti da Re-
gione Lombardia.
Il consorzio fidi aderente alla Ca-
sartigiani ed espressione dell’Unio-
ne artigiani di Lodi, infatti, ha par-
tecipato al Bando di intervento con-
trogaranzie istituito dalla Regione,
ottenendo da quest’ultima un pla-
fond di 25 milioni di euro, a cui ap-

plicare la percentuale di controga-
ranzia del 4,5 per cento, una cifra
importante che è stata attribuita a
pochissimi confidi a livello regiona-
le.
Questo permetterà al consorzio di
essere sempre più vicino alle im-
prese artigiane del territorio, come
spiega il responsabile dell’unità lo-
cale di Lodi, Mario Bellocchio: «Sia-
mo tra le istituzioni che hanno rice-
vuto un plafond più ampio, che ci
permetterà di sostenere in modo
ancora più incisivo la crescita del
settore».
Il riconoscimento della Regione, in-
fatti, va ad aggiungersi agli stru-
menti già a disposizione del consor-
zio fidi, tra cui la controgaranzia del
Medio Credito Centrale: il Pirellone

si unisce quindi ai numerosi atte-
stati di fiducia ricevuti da ArtFidi,
che è sempre in prima linea nella ri-
cerca di soluzioni per favorire l’ac-
cesso al credito, sia breve che ame-
dio-lungo termine, alle imprese as-
sociate e a quelle che intendono
associarsi.
Ad oggi, in Lombardia sono oltre
24mila le realtà associate al confi-
di, mentre nel Lodigiano, nei diffici-
li anni critici che vanno dal 2007 ad
oggi, le imprese associate sono rad-
doppiate, da 803 a 1609, a dispetto
di una diminuzione in generale delle
imprese attive nel territorio.
L’andamento del credito, nel terri-
torio lodigiano, è stabile, anche se i
responsabili di ArtFidi guardano
con favore a una importante dimi-

nuzione delle sofferenze, che nel-
l’ultimo anno risultano pari all’1,6
per cento dei finanziamenti richie-
sti.
«Il problema della stretta del credi-
to – commenta Mauro Sangalli, se-
gretario dell’Unione artigiani della
provincia di Lodi – è stato negli ulti-
mi anni uno dei tasti dolenti per gli
artigiani, che hanno bisogno di fi-
nanziamenti per riuscire a rinnova-
re il proprio lavoro, ad ampliare le
proprie possibilità sul mercato e
continuare ad essere concorrenziali
e al passo con l’evolversi del setto-
re. Questa ulteriore possibilità -
conclude il segretario Sangalli - è
sicuramente un aiuto in più per il
territorio».

Federico Gaudenzi

LA RIUNIONE

Commissario
e negozianti
Asvicom
a confronto
n Iniziativeper le festivitànatali-
zie, aumento della dotazione di
parcheggi e riqualificazione del-
l’arredourbano. Sonostati questi i
temialcentrodell’incontrochesiè
svolto ieri a palazzo Broletto tra i
verticidell’associazionedicatego-
ria del commercio, AsvicomLodi,
rappresentatadalpresidenteVitto-
rioCodeluppiedalla segretariaor-
ganizzativaFedericaMarzagalli,e il
commissario del Comune di Lodi
Mariano Savastano. Nel corso del
colloquio è stato affrontato il di-
scorsodelle luminariee l’organiz-
zazionedellaNottebiancadiSanta
Lucia.«Unconfrontomoltopositi-
vo - commenta Codeluppi – im-
prontato alla reciproca volontà di
collaborazione.Alcommissarioab-
biamoillustratounaseriedipropo-
ste,valutando formeemodalitàdi
supportodapartedelComune.Ol-
treallaconsolidatacollaborazione
per l’installazionedelle luminarie,
acui ilComunecontribuiràconun
significativo stanziamento, Asvi-
comhaannunciato l’intenzionedi
promuoveredirettamente l’edizio-
ne2016della“NotteBiancadiSanta
Lucia”,chiedendoall’amministra-
zioneunsupportoper l’organizza-
zionedeivari servizi funzionaliallo
svolgimentodellamanifestazione,
laconcessionegratuitadelleoccu-
pazionidi suolopubbliconecessa-
rie per l’allestimento dei punti di
intrattenimento e il rilascio delle
autorizzazioniper ilprolungamen-
to delle attività di spettacolo al-
l’aperto sino alle 00.30». La pro-
grammazione dettagliata del-
l’evento (in calendario -
annunciano da Asvicom - per sa-
bato10dicembre)poggeràsui“ca-
posaldi”dellapresenzadelleban-
carelle della fiera di Santa Lucia in
piazzaVittoria, l’aperturaseraledei
negozi e la pista di pattinaggio sul
ghiacciodipiazzaleMatteotti (lacui
inaugurazioneèprevistaper il3di-
cembre), integrati daunamostra-
mercato di hobbystica.
Per quanto riguarda le luminarie,
l’installazione degli impianti è già
stataavviatael’accensioneèprevi-
staalpiùtardipergiovedì8dicem-
bre.Gliaddobbi luminosiorneran-
noanche il profilo della facciatadi
PalazzoBrolettoe l’alberodiNatale
verrà installatoacuradelComune
inpiazzaVittoria.Per iparcheggiè
stato richiesto di utilizzare le aree
interne alle scuole.

M. B.

BROLETTO Scatta la corsa ai rimborsi Tari: presentate 673 domande
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